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			COMPOSIZIONE DELLA CLASSE


	N. STUDENTI
	MASCHI
	FEMMINE

	21
	21
	0







PROFILO DELLA CLASSE
 
All’inizio dell’anno scolastico gli alunni manifestano una vivacità che rende un po’ difficoltoso l’apprendimento delle regole di convivenza scolastica.
L’esuberanza condiziona in parte la capacità di ascolto e la capacità d’attenzione che appaiono limitate nel tempo.
Le prime attività saranno quindi finalizzate al mantenimento della attenzione entro i termini richiesti e le consegne  volte a stimolare gli alunni a rispondere con comportamenti adeguati.
La classe  comunque evidenzia buone capacità che consentono di iniziare tranquillamente le attività previste per la disciplina.
Buoni sono i livelli di partecipazione e di entusiasmo.




INFORMAZIONI DESUNTE DAI RISULTATI DELLE VERIFICHE DI INZIO ANNO


Per l’accertamento dei livelli di partenza sono state osservate le attitudini e le abilità di base dei singoli allievi, il   livello delle conoscenze e delle competenze, gli interessi, le motivazioni ed ogni altro elemento atto a caratterizzare la classe.
Per un accertamento obiettivo della situazione iniziale della classe nel suo complesso e delle lacune a livello individuale si è fatto ricorso a:

· Rivisitazione di alcuni argomenti fondamentali svolti nel precedente anno scolastico;

· Brevi interrogazioni orali;

· Risoluzione di semplici esercizi di difficoltà crescente.

Tali attività hanno dimostrato livelli di preparazione sufficienti.



INTERVENTI NECESSARI PER COLMARE LACUNE   
E 
APPROFONDIMENTI


Prima di procedere con il regolare svolgimento del programma previsto nel nuovo anno scolastico saranno ripresi quegli argomenti su cui sono emersi maggiori dubbi e incertezze, per fare in modo che tutta la classe possegga i requisiti atti a permettere un facile apprendimento dei contenuti programmatici relativi al nuovo anno scolastico.
Qualora necessario durante l’anno scolastico, compatibilmente con quanto verrà deliberato dal Collegio Docenti, potranno essere utilizzate delle ore pomeridiane per quegli alunni che manifesteranno la necessità e la volontà di recuperare o approfondire le tematiche trattate.







TRAGUARDI FORMATIVI

· Conoscenze delle norme di sicurezza e delle leggi sulla prevenzione infortuni
· Conoscenza delle apparecchiature utilizzate
· Conoscenza dei simboli elettrici e interpretazione dei disegni inerenti gli schemi funzionali degli impianti di automazione industriale
· Conoscenza delle tecniche di realizzazione degli impianti,anche nel rispetto delle norme di sicurezza
· Conoscenza degli schemi elettrici fondamentali  per comando motori
· Saper leggere ed interpretare le caratteristiche dei prodotti elettrici in commercio
· Saper installare correttamente le apparecchiature
· Saper intervenire direttamente sul guasto con strumentazione adeguata senza rifare l’impianto
· Saper simulare il funzionamento di impianti elettrici industriali e non con relative misure elettriche 
· Usare in modo corretto le terminologie specifiche della disciplina
· Saper misurare le principali grandezze elettriche mediante le opportune apparecchiature
· Relazionare il funzionamento di un impianto o di una misurazione elettrica


OBIETTIVI TRASVERSALI


FORMATIVI ED EDUCATIVI

Il docente si propone di:

· sviluppare autonomia e senso di responsabilità;
· educare al rispetto delle idee altrui;
· educare al rispetto delle regole sociali;
· sviluppare capacità valutative e decisionali.


COMPORTAMENTALI

Il docente si propone di:

· promuovere la capacità di partecipare a colloqui e dibattiti, ascoltando ed  intervenendo;
· far comprendere l'importanza del rispetto per gli altri e per l'ambiente;
· insegnare all'allievo a comunicare, in modo da vivere i rapporti con gli altri sul piano della comprensione reciproca; 
· educare alla solidarietà ed alla tolleranza.


COGNITIVI ED OPERATIVI

Gli alunni dovranno essere in grado di :

· sviluppare capacità di discussione;
· acquisire una formazione generale di tipo tecnico;
· effettuare gli adeguati collegamenti tra argomenti affini;
· acquisire la capacità di studiare in maniera autonoma;
· acquisire la capacità di relazionare e di lavorare in gruppo;
· organizzare un lavoro e collaborare nella fase di esecuzione;
· sviluppare l'autonomia di giudizio;
· maturare l'abilità di prendere decisioni e di assumere responsabilità.









ARTICOLAZIONE DEI CONTENUTI

	

Modulo 1 (Sicurezza sul lavoro)

· Norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro

      Modulo 2 ( Apparecchiature elettriche/ elettroniche)

· Caratteristiche ed uso delle principali apparecchiature elettriche di comando. 
· Caratteristiche di impiego dei relè dei contattori,delle protezioni termiche. 
· Alimentatore stabilizzato.
· Componenti e realizzazione pratica.


Modulo 3 (Disegno e analisi di schemi elettrici)

· Disegno degli schemi elettrici funzionali secondo la normativa vigente.
· Interpretazione e analisi degli schemi funzionali.                                                                                                                                                                  	                                  
                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                       
      Modulo  4 (misure sui circuiti con diodi)
	
· Verifica e funzionamento di un diodo.                                                                                                                                                                                                                                                
· Rilievo della caratteristica diretta di un diodo al silicio con il metodo voltamperometro.                                                                                                                       
· Rilievo della caratteristica diretta di un diodo al silicio mediante un oscilloscopio.
	

Modulo 5 (circuiti raddrizzatori)

· Raddrizzatori ad una semionda con diodo al silicio.
· Raddrizzatore a doppia semionda con ponte di Graetz.
· Raddrizzatore ad onda intera a ponte di Graetz con carico ohmico capacitivo. 


Modulo 6 (misura sugli alimentatori e amplificatori)

· Esempio di progetto di uno stabilizzatore con diodo zener;
· Esempio e ricerca guasti in amplificatori e alimentatori;
 

Modulo 7 

· Introduzione allo studio degli amplificatori operazionali e delle oro applicazioni



















METODOLOGIA

	· Lezione  frontale
· Prove pratiche e simulazioni
· Relazioni tecniche di laboratorio





STRUMENTI

	

	Lavagna, basetta sperimentale (bread board), utilizzo del PC, strumenti di misura, tester, strumenti di misura di corrente continua, utilizzo dell’oscilloscopio. Sala informatica.
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